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         Cagliari, 4 dicembre 2016 
NOTIZIARIO N°23 
         Ai Coordinatori Provinciali  

Ai  Componenti delle RSU 
       A   tutto il Personale    

LORO SEDI 
 

QUANDO LA FLP INDICA LA LUNA LA UIL 
SARDEGNA GUARDA IL DITO! 

E fa brutte figure! Il problema non è come ci si è schierati al 
referendum, ma come si sono svenduti i diritti dei lavoratori! 

 

Premesso che la nostra controparte sono i governi e le amministrazioni e non certo gli 
altri sindacati, è innegabile che ve ne sono alcuni che non perdono occasione di attaccare la 
FLP perché non sono in grado di essere efficaci e parlare ai lavoratori come stiamo facendo 
noi da anni. 

È il caso della UIL Sardegna, la quale non perde occasione per fare brutte figure. 
Così, invece di spiegare ai lavoratori pubblici come – insieme a CGIL, CISL e CONFSAL-Salfi 
(quest’ultima addirittura ha firmato l’accordo per adesione, senza nemmeno partecipare 
alla trattativa) – hanno svenduto il diritto ad un salario dignitoso e a un contratto decente, 
ma soprattutto in quale crociera pagata dai lavoratori pubblici hanno deciso questa 
svendita, non trova di meglio che attaccare la FLP per, udite udite, aver concesso diritto di 
tribuna al comitato per il Si al referendum all’Ufficio del Territorio di Roma. 

È chiaro il tentativo di buttare la palla in tribuna per non rispondere ai lavoratori 
sul fatto che i soldi per il contratto sono pochi, non c’è sicurezza sugli stanziamenti, non 
ci sono impegni chiari a superare la Legge Brunetta né che i soldi vadano a finire sugli 
stipendi tabellari dopo ben sette anni di blocco contrattuale mentre c’è la certezza che 
comunque i lavoratori dovrebbero aspettare il 2018 per vedere uno straccio di aumento. 

In più la brutta figura è assicurata dal fatto di aver dato una notizia senza 
controllarla. Cosa ha fatto di male nel Lazio quella cattivona di FLP che, lo ricordiamo, è 
quel sindacato che ha provocato con il suo ricorso la sentenza della Corte Costituzionale 
grazie alla quale la UIL può oggi parlare di contratto? Ha ricevuto una nota del Comitato per 
il SI, INVIATA A TUTTE LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI, con la quale si chiedeva un diritto di 
tribuna e di poter usare le bacheche sindacali per la propaganda elettorale. 

La FLP, che non si è schierata minimamente sul referendum, ma che ha la democrazia 
e il confronto come stelle polari, ha deciso di rispondere con una lettera pubblica con la 
quale si concedeva la possibilità di fare un’assemblea autogestita da parte del Comitato per 
il Sì, informando che la stessa cosa avrebbe fatto se anche il comitato del NO avesse chiesto 
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lo stesso spazio; abbiamo invece negato l’utilizzo della bacheca sindacale perché non si 
intendeva coinvolgere il sindacato nella battaglia referendaria (vedi Nota allegata). 

Se proprio volessimo infierire, potremmo ricordare alla UIL Sardegna e ai 
lavoratori sardi come i firmatari della Nota inviata dal Comitato per il SI sono un 
autorevole esponente della UIL (ex-segretario nazionale) e da un attuale segretario 
nazionale e vice coordinatore della UIL Entrate, a testimonianza che mentre la FLP non 
si schiera, altrettanto non si può dire della UIL. 

Ma il problema non è questo, perché a noi non interessa come si sono schierati i 
sindacati sul referendum (al massimo possiamo dire che portano pure sfortuna), che è 
legittimo e di questo risponderanno ai propri iscritti. Ciò che abbiamo stigmatizzato è che 
per fare una marchetta al capo del governo hanno svenduto i lavoratori pubblici 
firmando un accordo politico a quattro giorni dal referendum che non produce effetti 
positivi (anzi) per i lavoratori ma solo per il Governo (che poi manco è bastato). 

Noi, invece, continueremo a fare imperterriti il nostro lavoro di tutela dei dipendenti 
del fisco e la UIL continuerà a copiare, male, le nostre iniziative e persino i nostri notiziari. 

Sarebbe meglio che su questo si concentrasse la UIL Sardegna, che è immobile mentre 
la FLP pone problemi e suggerisce soluzioni e sta tenendo sulle principali questioni sul 
tappeto assemblee in tutta Italia. Se vogliono l’unità sindacale non hanno che da iniziare a 
parlare dei problemi dei lavoratori anziché fare gli ascari dell’Agenzia delle Entrate o del 
Governo di turno. Noi siamo qui a disposizione per proporre le soluzioni che da soli non 
riusciranno mai a trovare. 

E a questo proposito, per concludere, cara UIL Sardegna, meglio essere bicefali, cioè 
avere due teste e due cervelli, che non averne nemmeno uno! 
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